
 
 

 

 
 

Determina n. 18/2023 
 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DEL LAZIO  

SEZIONE STACCATA DI LATINA 
 

OGGETTO: Fornitura di  n. 5 armadi da destinare agli uffici del personale di magistratura 

presso la Sede TAR Lazio sezione staccata di Latina .  

D e t e r m i n a a  c o n t r a r r e  e  d i  a g g i u d i c a z i o n e . C I G: Z7E3ACE08A 
 
 
 

 

VISTA la L. 27 aprile 1982, n. 186;

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196 recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 251 del 22 dicembre 2020 recante il Regolamento di 

organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia Amministrativa; 

VISTO il D.P.C.S. 6 febbraio 2012, recante il “Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da 

parte della Giustizia Amministrativa”, come modificato con decreti P.C.S. n. 46 del 12 settembre 2012 e n. 

225 del 10/12 novembre 2020; 

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 come modificato con D.Lgs. n. 56 del 19.04.2017; 

VISTO l’art. 1, comma 1 del DL 6 luglio 2012 n. 95 (conv. in L. 7 agosto 2012 n. 135), che dispone la nullità dei 

contratti stipulati in violazione all’art. 26, comma 3, della L. 23 dicembre 1999 n. 488, ovvero degli obblighi 

di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A; 

VISTO l’art. 1, comma 3 del DL 6 luglio 2012 n. 95 (conv. in L. 7 agosto 2012 n. 135) che, in assenza di 

Convenzione Consip, consente alle amministrazioni pubbliche, in caso di motivata urgenza, di procedere allo 

svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente 

necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta Convenzione; 

VISTO l’art. 1, co. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 130, L. 30 

dicembre 2018, n. 145, che sancisce per le Pubbliche Amministrazione di ricorrere al Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione per acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 e al di sotto 

della soglia di rilievo comunitario; 

VISTA la deliberazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 26 

del 22 maggio 2013, recante prime indicazioni sull'assolvimento degli obblighi di trasmissione delle informazioni 

all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell'art. 1, comma 32 della 

L. n. 190/2012, e, in particolare, l'art. 4 n. 3, nella parte in cui dispone che per i contratti di importo inferiore a 

40.000,00 euro, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare sui loro siti web istituzionali la pubblicazione delle 

informazioni indicate all'art. 3 della deliberazione medesima; 

VISTO l’art. 32, comma 2, d.lgs. 18/04/2016 n. 50, in base al quale “Prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte”; 

VISTA la Direttiva 19.06.2017 n.3/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, recante 

disciplina per l’acquisizione di beni, servizi e lavori d’importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria; 

VISTE le linee guida ANAC n. 3 di attuazione del Decreto Legislativo n. 50/2016, recanti “Nomina, ruolo e 

compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento degli appalti e concessioni”, aggiornate al 

D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 con delibera del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 4 di attuazione del d.lgs. 18/04/2016 n. 50 recanti “procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici d’importo inferiore alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini  di mercato e formazione 

e gestione degli elenchi degli operatori economici”, aggiornate al D.Lgs. 19 aprile 2017 



n. 56 con delibera del Consiglio n. 26 del 01/03/2018 e successivamente con delibera del Consiglio n. 636 del 

10/07/2019 al D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno 2019 n. 55; 

VISTO il DPCS n. 181 del 6 aprile 2022 con il quale è stato adottato il “Piano della Performance della 

struttura amministrativa della Giustizia Amministrativa” per il triennio 2022-2024; 

VERIFICATO che per la fornitura in questione non è presente Convenzione CONSIP attiva; 

RITENUTO di completare l’arredamento degli uffici destinati al personale di magistratura con l’acquisizione 

di n. 5 armadi alti  con le medesime caratteristiche, colorazione e rifiniture delle scrivanie, librerie basse e 

cassettiere fornite dalla società Ufficiostile spa con sede in Roma, nel mese di gennaio 2023; 

VISTA la propria determina n.  30 del 15 novembre 2022, con la quale è stata aggiudicata la fornitura di mobili alla 

soc. Ufficiostile spa, previa ricerca di mercato tra operatori economici nel mercato locale e presente anche sul MePA; 

VISTO il preventivo di spesa per la fornitura di n. 5 armadi alti della medesima marca e tipologia di 

materiale e colore, per il costo complessivo di euro 2.350,00 oltre iva; 

VISTA la nota prot. 53968 del 16 dicembre 2022 del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa, 

recante comunicazione del piano di ripartizione dei fondi sui capitoli di spesa per l’esercizio finanziario 

2023, con cui sono stati assegnati di euro 5.080,00 sul capitolo 5250; 

RITENUTO di provvedere all’aggiudicazione alla fornitura di  arredi da destinare agli uffici  dei 

magistrati presso questo Tar  alla Ditta Ufficiostile S.p.A. con sede in Roma (p.i. 06049991000); 

RAVVISATA la congruità ed economicità della spesa per procedere all’affidamento; 

RITENUTO opportuno, in relazione all’entità della fornitura, di avvalersi delle procedure semplificate di 

aggiudicazione dei servizi e forniture di cui all’art. 36 D.lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che la spesa è indispensabile al funzionamento dei servizi istituzionali di questa 

Amministrazione; 

CONSIDERATO che non si versa nell’ipotesi contemplata dall’art. 105 d.lgs. 50/2016; 

RITENUTO di acquisire il DURC della Ditta fornitrice; 

ACQUISITO il CIG n. Z7E3ACE08A. 

RITENUTO ai sensi dell'art. 103, comma 11, secondo periodo del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 di poter 

esonerare la Ditta affidataria dalla prestazione della garanzia definitiva a fronte di un miglioramento del 

prezzo di aggiudicazione dello 1,00 % (unopercento) dell'importo netto, tenuto conto del valore complessivo 

del contratto; 

INDIVIDUATO quale Responsabile Unico del Procedimento il funzionario dott. Antonio Piromallo, in possesso 

delle competenze idonee al compito da svolgere; 

ATTESO che nessun dipendente di questo Tar è iscritto all’Albo delle funzioni tecniche con la qualifica di 

DEC, lo scrivente ritiene   di dover ricoprire detto ruolo in qualità di Direttore dell’Esecuzione della fornitura 

di mobili; 

ACCERTATA la disponibilità di risorse finanziarie sul Capitolo 5250 “Spese per l’acquisto di mobili ed 

arredi”; piano di gestione 11, per l’esercizio finanziario in corso, 

DETERMINA 

Art. 1 - Di procedere ad affidamento della fornitura di  arredi , ai sensi dell'art. 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i.; 

Art. 2 - Di procedere all’aggiudicazione della predetta fornitura, in favore della Ufficiostile S.p.A. con sede 

in Roma (p.i. 06049991000), via Alessandro Stradella n. 67, al costo complessivo di euro 2.350,00 

(duemilatrecentocinquanta/00) oltre iva, salvo esonero della Ditta affidataria dalla prestazione della 

garanzia definitiva ove la stessa accetti una riduzione del prezzo di aggiudicazione dell’ 1% (unopercento) 

dell’importo netto, tale da rideterminare una spesa pari ad euro 2.326,50 (duemilatrecentoventisei/50) oltre 

iva. 



Art. 3 - Di accantonare, con separato atto, la somma relativa alla quota incentivante del 2%, calcolata sulla 

base d’asta di € 2.326,50 (millesettecentocinquantasette/25) oltre iva, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

113 del d.lgs. 50/2016 pari ad euro 46,54 (quarantasei/54); 

Art. 4 - L'affidamento è soggetto alle disposizioni sulla tracciabilità dei pagamenti ai sensi dell'art. 3, comma 

7, legge 13/08/2010 n. 136, come modificata dal decreto legge 12/11/2010 n. 187 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17/12/2010, n. 217 e agli ulteriori obblighi sul possesso dei requisiti generali di 

idoneità professionale previsti dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici all’art.80 del 

d.lgs.50/2016. 

Art. 5 - Ai sensi dell’art. 29, comma 1, d.lgs. 50/2016, come modificato dall’art. 19, comma 1, lett. a) del 

d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, la presente determina è inviata per la pubblicazione sul sito internet della G.A. – 

sezione amministrazione trasparente. 

 
Il Segretario Generale 
dott. Salvatore Bufalo 
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